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Codice A12000 
D.D. 15 novembre 2017, n. 216 
Istituzione comitato Tecnico di valutazione delle domande di contributo da parte dei Comuni 
per il riutilizzo e la funzione sociale dei beni confiscati, ai sensi dell'art. 7 comma 2 lett. a) 
della L.R. 14/2007  
 
Con determinazione dirigenziale del Gabinetto della Presidenza n. 139 del 15 settembre 2017 è 
stato fra l’altro approvato il bando per la presentazione delle domande di contributo da parte dei 
Comuni del Piemonte per il riutilizzo e la funzione sociale dei beni confiscati di loro pertinenza, ai 
sensi dell’art. 7 comma 2, lett. a) della L.R. 14/2007, nonché rinviato a successivo provvedimento la 
costituzione di apposito Comitato tecnico di valutazione delle relative domande, preposto 
all’assegnazione dei punteggi per l’erogazione dei contributi.  
 
Con determinazione dirigenziale del Gabinetto della Presidenza n. 204 del 7 novembre 2017 si è 
parzialmente rettificata la determinazione n. 139 in merito alla composizione del predetto Comitato, 
presieduto dal Direttore della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 
responsabile del procedimento, che risulta pertanto così determinata: 
 
-  responsabile dell’istruttoria; 
- fino a tre funzionari e/o dirigenti della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale; 
- un funzionario e/o dirigente di una delle altre direzioni in cui si articola l’assetto organizzativo 
della Giunta regionale; 
- un segretario verbalizzante individuato fra i funzionari della direzione Gabinetto della Presidenza 
della Giunta Regionale, senza diritto di voto; 
- eventuali esperti esterni individuati dal responsabile del procedimento; 
 
Rilevato che, in conseguenza di quanto sopra, occorre ora procedere all’istituzione del Comitato di 
valutazione e alla nomina dei suoi membri. 
 
Ritenuto quindi di procedere all’istituzione del Comitato, composto da soggetti di fiducia 
dell’amministrazione e professionalmente qualificati. 
 
Valutata l’opportunità, vista la finalità di riutilizzo e funzione sociale dei beni confiscati delineata 
dal legislatore regionale, di inserire nel Comitato una professionalità appartenente alla Direzione 
Coesione Sociale e vista la relativa comunicazione della Direzione medesima del 9.11.2017; 
 
Valutata altresì l’opportunità di inserire nel Comitato un funzionario della Prefettura di Torino 
esperto della materia e vista la lettera del Prefetto del 2.11. 2017; 
 
Acquisite agli atti le dichiarazioni relative all’assenza di condanne penali o carichi pendenti e di 
conflitto di interessi; 
 
tutto ciò premesso; 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
pubbliche amministrazioni”; 
 



vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. 14/2007 “"Interventi in favore della prevenzione della criminalità e istituzione della 
'Giornata regionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie"; 
 
visti gli artt. 5 e 6 del Codice di Comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta Regionale; 
 
visto il Piano triennale per la prevenzione della corruzione PTPC 2016-2018 della Regione 
Piemonte; 
 
viste le determinazioni dirigenziali n. 139 del 15.09.2017 e n. 204 del 7.11.2017 del Gabinetto della 
Presidenza; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
di istituire, sulla base delle motivazioni e con le finalità indicate in premessa, il Comitato tecnico di 
valutazione delle domande di contributo dei Comuni per il riutilizzo e la funzione sociale dei beni 
confiscati,  ai sensi dell’art. 7 comma 2 lett. a) della L.R. 14/2007, costituito da: 
 
-Raffaella Scalisi, Direttore della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, 
presidente e responsabile del procedimento; 
- Maria La Cecilia, funzionario della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, 
responsabile dell’istruttoria; 
- Giuseppe Borgogno, funzionario della direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale; 
- Cristina Cortese, funzionario della Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche per la famiglia, 
giovani, migranti e pari opportunità; 
- Francesca Stallone, funzionario economico finanziario della Prefettura di Torino; 
- Laura Rovej, funzionario della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, in 
qualità di Segretario verbalizzante e senza diritto di voto. 
 
La partecipazione al Comitato è a titolo gratuito e la presente determinazione non comporta oneri 
diretti o indiretti a carico del bilancio regionale.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo ovvero l’azione innanzi al 
giudice ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
codice civile. 
 
Di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12.10.2010.  

 
Il Direttore 

Raffaella Scalisi 


